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Questo lavoro sopra un punto tanto importante ed esteso 
della scienza fu scritto nello spazio di dieci ore e mes- 
so a stampa cosi come uscì di mano dell’ autore. Per 
la brevità del tempo non si potè compierlo , nè dichia- 
rare in tutte loro aiteneiAe molte cose in esso accen- 
nate. 
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DELLA. 




VARIA IMPORTANZA DEI CARATTERI 

H» TROVARE 

le affinità’ delle piante e quindi dei ceneri, 


I. 

Cose generali intorno al subbielto . 

1 vegetabili quantunque fossero tra loro differenti, 
tuttavolta ce ne ha molti nei quali facilmente si ve- 
de una certa somiglianza, una tal quale cera di fa- 
miglia. che fa sospettare almeno, che le forme este- 
riori poco diverse forse che dipendono da similitu- 
dine di struttura. Di questo fatto abbiamo esempi 
parecchi e volgari , in cui non ci ha mestieri che 
di poca scienza per poterli conoscere. Dappoiché so- 
lo che uno sappia che il formento (volendo mettere 
in mezzo qualche esempio) V orzo , l’ avena , il fo- 
rasacco e la ventolana sono piante della stessa fa- 
miglia, senz’ altra dottrina sarà egli tirato a nove- 
rare nella medesima la segala, la spelta, il paleo, 
c moltissime altre piante tlal fusto articolato^ le fo- 
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glie distiche , solitarie iu ciascuna giuntura , intie- 
re lunghe e strette co’ nervi semplici paralleli ; e 
per altri caratteri sono nei fiori e nel seme. Per la 
similitudine delle forme esteriori gli antichi distin- 
guevano le piante labiale, mollissime delle crocife- 
ro, le ombrellifere ed altre. Ma non tutte le pian- 
te di una contrada sono così fatte , anzi la mag- 
gior parlo si appalesano così differenti tra loro eh’ 
ci pare sieno come sole e senza compagne sulla ter- 
ra. Dai Botanici di fino ingegno le labiate, le gra- 
minacee , le ombrellifere, e le altre piante che fa- 
cilmente si appalesano della stessa natura , infino 
dai tempi antichi , si son tolte come a pruova che 
probabilmente o certamente anche i vegetabili dif- 
ferenti tra loro e da non potersi riportare a qual- 
che conosciuto ordine, o si avevano relazioni poco 
manifeste , ovvero che loro parenti (mi si conceda 
questa espressione) si trovavano in contrade lonta- 
ne. Ora la scoperta di una infinità di piante in tan- 
ti luoghi della terra; e le ricerche di Anatomia ed 
Organografia per opera di valorosi Botanici più o 
men chiaramente dimostrano che quello prima si 
supponeva si riscontra nel fallo. E però nell’ Asia, 
nell’Africa ed altre parti della terra si sono scoper- 
ta molte piante affini alla Ninfea bianea e gialla di 
Europa ; e si è veduto che parecchie piante s’ era- 
no differenti neU’ apparenza e forme esteriori , si 
aveano di ricambio similitudine di struttura in or- 
gani più importanti e riposti. Ora i segni , le no- 
te pe quali le piante differiscano tra loro si dicono 


caratteri. Dei quali per conoscere l’ importanza ed 
il valore fà mestieri di lunghissima pratica , sopra- 
bito nella parte diagnostica della Scienza , nella 
Organografia , e nell’ Anatomia. 

lì. 

Còme si conoscono le affinità delle piatite. 

ÀI tempo di Linneo molti valorosi Botanici la- 
voravano sopra ciò loro ingegno, massimamente Hei- 
ster , Àdanson, Bernardo Jussicu, e Linneo stesso. 
Il primo più o meno felicemente allargò le conoscen- 
ze suite affinità delle piante; Linneo pubblicò pure i 
suoi frammenti delle famiglie naturali , ma non ci 
diede regole certe per conoscere le affinità. Era fa- 
ma allora che Bernardo Jussicu^avcsse ordinato le 
piante coltivate a Trianon in ordini o famiglie, co- 
me si addimandano ancora. Se non che non ci lia 
scrittura di lui quelle dichiarasse. Ma l’Adanson die" 
de in luce un suo libro assai importante col titolo di 
Famiglie Naturali delle piante. Credeva costui che 
que’ vegetabili si dovessero riputare della stessa fa- 
miglia , i quali convenissero nel maggior numero 
dei caratteri ; e che questi non si potevano meglio 
scoprire che con ordinare in classi le piante in quan- 
ti mai sistemi artifiziali si potessero fare sulle varie 
modificazioni dei differenti organi. E con siffatto pro- 
ponimento avendo egli classificato i vegetabili allo- 
ra conosciuti in 65 sistemi artifiziali , tenne come 


é 

della medesima famiglia quelle piante che riscontra- 
vansi nella stessa classe nel maggior numero dei si- 
stemi. 

Questa norma in apparenza è giusta , ma in 
essenza trae in gravissimi errori ; perchè gli orga- 
ni non avendo tutti la stessa importanza, il valore 
dei caratteri dev’essere differente. E non perciò che 
il Bupleuro porta le foglie semplici si deve disgiun- 
gere dalle altre piante ombrellifere. A. L. de Jus- 
sieu richiamò primamente ratlenzione dei dotti sul- 
la necessità di dover studiare il valore dei caratte- 
ri. Queste poche cose ho voluto dire sul metodo 
di Adanson quantunque paressero un po’ lontane 
dal subbietto , per far intendere di quanta impor- 
tanza sia il conoscere di che valore sieno i carat- 
teri per giudicare come e quanto una pianta sia 
all’ altra affine. ^ 

HI. 

. in guai maniera sì conosce il valore e i importanza 
dei caratteri, 

11 carattere è tanto più importante quanto più 
si appartiene ad organo di struttura complicata ; e 
eh’ esso organo esegua funzione nobile , e si trovi 
nel maggior numero dei vegetabili. I caratteri so- 
no di varie maniere; alcuni riguardano la forma, 
la positura , le attenenze , le aderenze dei diversi 
■organi e delle diverse loro parli ; altri la organiz- 
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zazione ; e quelli si manifestano per la differente 
funzione. Ma tutte cosiffatte maniere si può ridurre 
in certa guisa ad una sola, cioè alla funzione. Dap- 
poiché la diversa funzione suppone differente orga- 
nizzazione; e questa d’ordinario si appalesa per se- 
gni e caratteri esteriori. Laonde potrebbe stare che 
se mai tre Botanici ricercassero ciascuno diversamen- 
te le affinità delle piante, uno nelle funzioni, 1’ al- 
tro nella presenza o mancanza degli organi, il ter- 
zo nella struttura di questi , forse che si riscontre- 
rebbero in moltissimi punti. Decandolle pone tale 
partilo ; e noi vogliamo vedere se la sua ipotesi 
corrisponde ai fatti. Si può nei vegetabili distingue- 
re tre sorta di organi , alcuni destinati alla nutri- 
zione , altri alle secrezioni, altri alla riproduzione. 
Se queste tre sorta di organi sono chiare e spicca- 
te negli animali, cosichò le modificazioni di ciascu- 
na si possono adoperare come a note e caratteri 
di maggiore o minore importanza , nei vegetabili 
non si può fare precisamente lo stesso. Impercioc- 
ché a parte della struttura molto più semplice che 
negli animali , il fatto delle loro secrezioni è in 
massima parte oscuro infino ad ora, per non Veder- 
si tante volte diversità rilevante di organizzazione 
dove ci pare oli e la funzione fosse differente dagli 
organi circostanti. Però nello stato presente della 
scienza, e perciò che si appartiene al preciso valore 
dei caratteri, torna meglio in generale dividere gli 
organi delle piante in quelli destinati alla nutrizione, 
e quelli per k riproduzione. Son due funzioni que- 
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ste importantissime , e qual sia ila dover preferire 
non si potrebbe di leggieri affermare ; essendoché 
1’ una senza 1’ altra non sussiste; e se la nutrizione 
è necessaria a tutte le parti , la riproduzione non 
1’ è meno , anzi sarei di crederla più importante , 
come quella che risguarda la spezie. Pure volendo 
conceder loro ugual pregio, noi vedremo nel fatto 
che i caratteri degli organi di queste funzioni non 
sempre sono in diritta corrispondenza tra loro, nò 
si hanno la medesima importanza. Nelle piante cro- 
cifero gli organi della nutrizione sono così fatti. Ra- 
dice annuale o perenne , fusto orbale o suffrutico- 
so, foglie spirali intiere o variamente divise, e sen- 
za stipole. E rispetto agli organi della riproduzione; 
calice quadrisepalo , corolla di quattro petali alter- 
ni ai sepali; sei stami ; di cui due d’ ordinario più 
corti; ovario biloculare con i semi appiccati ad am- 
bedue le suture ; embrione dicotiledone, spesso va- 
riamente ripiegalo., privo di albume. I quali carat- 
teri ed altri di minore importanza, che tralascio per 
brevità, e tulli sono apparenti, si trovano congiun- 
ti alla qualità degli umori, e però alla similitudine 
di struttura. Che in tutte le piante crocifere , qua- 
li in più , e quali in meno , ci ha umore acre o 
diffuso per tutte le parti, o in più copia in alcune, 
il quale umore dove sia mescolato con molla mu- 
cillaggine , riesce d’ ordinario confortevole allo sto- 
maco , ed acconcio a correggerò quella alterazione 
si genera nel sangue dell’ uomo , che si domanda 
scorbuto. In queste piante troviamo veramente vc- 
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rificato il pensamento di Decandolle ; cioè che le 
modificazioni esteriori degli organi dipendono dalla 
struttura; e le piante crocifere essendo tanto somi- 
glianti di fuori naturalmente doveano essere somi- 
glianti ancora nella organizzazione e negli umori. 
Egli c^ sarebbe altri esempi della stessa natura da 
porre in questa scrittura ; di che ci passiamo vo- 
lentieri per non essere prolissi. 

Ma i caratteri teste allegati degli organi della 
nutrizione delle crocifere, massime il fusto non ar- 
ticolato , le foglie spirali, la mancanza delle stipo- 
le, ed altri, si trova ancora nelle solanacee ed al- 
tre famiglie di piante tra loro e dalle crocifere dif- 
ferentissime; e per dir solamente del fatto delle so- 
lanacee , in esse il calice è gamosepalo, la corolla 
gamopetala , cinque stami , il frutto baccalo o cas- 
sulare. Per giunta la qualità narcotica acre degli u- 
mori , in talune spezie velenosa. Adunque per gli 
organi della nutrizione le crocifere e le solanacee 
essendo poco o niente diverse , colui risguardasse 
solamente in essi confonderebbe in una due fami- 
glie tanto differenti nella struttura dei fiori e del 
fruito , e nella qualità de’ loro umori. Altro esem 
pio , per maggiore chiarezza , vogliamo allegare , 
toccandolo leggermente solo in ciò che conferisce 
al subbietto di cui ragioniamo ; ed è il fatto delle 
piante Euforbiacee , le quali se convengono nella 
struttura dei fiori , dei frutti e del seme , son di- 
verse poi nel fusto e nelle foglie , per modo che 
colui esaminasse la mercorella ed il titimolo solo 

n 


Digitized by Google 



10 

negli organi della vegetazione , porrebbe forse la 
prima tra le Cislinee , il secondo di costa al pa- 
pavero. 

Ho allegato questi esempi per far comprende- 
re , che i caratteri debbono servire a conoscere le 
affinità delle piante (e qui intendiamo dire^quelle 
sono tra famiglie e generi) si voglion togliere priu- 
cipalmente dagli organi della riproduzione. La ra- 
gione mi pare stia in ciò, che le piante crescendo 
trasformano gli organi elementari verso le parti su- 
periori in modi veramente meravigliosi , infino al 
termine della vegetazione , cioè nel fiore , ed ulti- 
mamente nel frutto e nel seme. I quali organi di- 
chiarano di che natura e potere e di quale essen- 
za sia lo spirito vitale di quella tale spezie per giun- 
gere alla suprema perfezione concedutagli da Dio. 

Niente di meno gli organi della nutrizione se 
non si posson sempre adoperare per distinguer fami- 
glia da famiglia, porgono alcuni indizi e segni certi 
per dividere in classi principali i vegetabili. Dappoi- 
ché se l’ Anatomia di presente non saprebbe trova- 
re con precisione le differenze notevoli e certe ci 
son forse nella minuta e sottile organizzazione del- 
le foglie delle solanacee e delle crocifere , bene ci 
la conoscere alcune differenze importanti fra le prin- 
cipali divisioni dei vegetabili. 1 quali risguardati per 
gli organi della nutrizione si son distinti in cellula- 
ri e vascolari. Tra primi i funghi , i licheni, le al- 
ghe mancano di vere foglie, ed in generale anco- 
ra di fusto ; ma loro sostanza s’ è variamente mo- 
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dificata, la struttura interiore di ciascuna delle mo- 
dificazioni è semplicissima, cioè di tessuto cellulare, 
in alcuni punti più o meno allungato. Le piante va- 
scolari comprende principalmente le monocotiledoni 
e dicotiledoni , e- quelle furon dette monocotiledoni 
crittogame dal DecandoHe; In tutte queste grandi di- 
visioni ci ha differenze- di struttura più o meno gran- 
di, fe quali non riguardano il subbietto nostro così 
da presso che si dovesse a parte a parte descrìverle. 
Dappoiché lo scopo del lavoro; in tendoprincipalmen- 
te aHe affinità- delle famiglie e dei generi. Niente 
dimeno ci par non poterci dispensare di dire prima 
di por termine ai fatti degli organi della nutrizio- 
ne , ebe per esempio lo foglie semplici , spirali in- 
tiere , con i nervi semplici paralleli , e non artico- 
late col fusto dichiarano in generale che la pianta 
si appartiene a’ monocotilèdoni, ne’ quali esso il fu- 
sto d’ ordinario è semplice , cilindrico , (fero nella 
parte esteriore. Le piante dicotiledoni portano d’or- 
dinario il fusto conico, che si divide in scorza e le- 
gno, le foglie articolate con esso, a nervi ramosi di 
raro paralleli. R fatto delle foghe spirali o opposte 
è carattere di qualche importanza in esse, come pa- 
re la presenza o mancanza delle stipole , talvolta 
costante nelle diverse famiglie. Spesso tanto nelle 
piante monocotiledoni che dicotiledoni porge indizio 
di differenza la qualità dell’ umore contenuto nei 
vasi lattei, s’ è giallo come nella celidonia, bianca- 
stro come nel fico, ovvero aqueo. 

La mancanza delle foglie spesso è carattere di 
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niuQ valore. Mancano in generale nelle piante pa- 
rasite , rimanendocene solo i rudimenti, come nel- 
le orobanche , nell’ ipocistide ; pure il visco ed il 
loranto comechò parasite non mancano di loro fo- 
glie. Le quali in altre piante mancando son rimpiaz- 
zate dalla corteccia che cresce insolitamente, come 
in molte Cattee. Sicché nella struttura e modificazio- 
ne degli organi della nutrizione si trova caratteri 
sufficienti per distribuire le piante in classi prima- 
rie , e talvolta secondarie , di raro per distinguere 
famiglia da famiglia; e nelle piante dicotiledoni ca- 
ratteri di qualche importanza, perciò che riguarda 
le famiglie , sono principalmente il fusto articolalo 

0 continuo , le foglie opposte o spirali, la presen- 
za o mancanza dello stipole. 

IV, 

Importanza dei caratteri si possono trarre 
dagli organi della fecondazione. 

Abbiamo dichiarato nel precedente capitolo che 

1 caratteri delle famiglie naturali e dei generi si 
voglion togliere dagli organi della riproduzione , 
cioè dal fiore , dal frutto e dal seme , trovandosi 
in essi tali e sì fatte modificazioni che in altri non 
mai ; le quali spesso dinotano pure e le differenze 
negli organi della nutrizione, e talvolta anche del-» 
la qualità degli umori. Le cose notevoli intorno a 
ciò risgu ardano 
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i ,° L’ esistenza o mancanza di un organo. 

E principiando dagl’ involucri fiorali , questi 
sono variabili nel numero, nelle diverse piante; od 
avendocene due , 1’ esterno si dite calice , e l’ in- 
terno corolla. La presenza o mancanza del calice si 
vuol riputare in genere , come carattere di moltis- 
sima importanza : cosichè se unt pianta, pogniamo 
caso , paresse in tutto della famiglia delle Boragi- 
nee , salvo nel calice mancante , questo solo può 
essere bastevole a far credere che probabilmente 
quella dovrà appartenere ad altra famiglia. La ra- 
gione si è, che non mai il calice manca nelle piante 
si hanno due involucri fiorali , sia esso monosepa- 
lo , sia polisepalo : solo cresce poco talvolta. Ri- 
spetto alla presenza o mancanza della corolla egli 
è da fare una distinzione , se la è monopetala o 
polipetala. La corolla monopetala difficilmente suol 
mancare ; talvolta s’ impicciolisce di maniera che 
pare che manchi , come si vede assai di frequente 
nel Lajnium amplexicaule , Lamium bifidum ed 
altre piante. La quale picciolezza fuori dell’ ordina- 
rio è di si poco conto da non valere, non dico per 
generi, ma neanche per spezie. Che manchi la co- 
rolla polipetala in alcuni generi forniti di doppio 
involucro fiorale non è gran fatto , e talvolta di sì 
poco valore che non potrebbe servire a distinguere 
spezie da spezie. E tra tanti esempi si potrebbe al- 
legare, mi penso può bastare solo quello della Stel- 
laria media-, pianta comunissima per le nostre cam- 
pagne } la quale porta cinque petali ora uguali al 
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calice, ora più lunghi , e quando più brevi di es- 
so : e spesso mancano. In tal caso al luogo loro 
di rimane il rudimento ovvero una piccinissima 
ghiandolella. Laonde non dico già che nella me- 
desima famiglia potessero stare piante co’ petali o 
senza, ma nello stesso genere spezie differenti, dap- 
poiché abbiam veduto che mancano ancora negli 
individui della medesima spezie. Pure dove insolita- 
mente mancasse li corolla , trattandosi di organo 
del fiore sempre è da vederne con diligenza la ca- 
gione. E per le sopraddette ragioni il genere De~ 
smanthus coraechè mancante in molte spezie della 
corolla, non di meno appartiene alla famiglia delle 
leguminose. 

Gli stami sogliono trovarsi in ninnerò maggiore 
o minore dell’ ordinario per molte e differenti ca- 
gioni, per aborti e trasformazioni; il che non deve 
riputarsi di molta importanza , quando fosse acci- 
dentale e temporaneo , e non congiunto con altri 
caratteri. Che la Nepeta per esempio porti due sta- 
mi talvolta in luogo di quattro poco monta , nel 
vedere che ciò succede rarissimamenle, e forse non 
mai in tulli i fiori dello stesso individuo, rimanen- 
do le altre parti secondo loro natura. Ma la Salvia 
nel portare due starni perfetti e due incompiuti be- 
ne merita considerazione, perchè cosi succede sem- 
pre , e poi tal carattere non si trova solo ma con 
altre modificazioni nel calice e nella corolla che 
non si trova in altre piante labiate. Possono gli sta- 
mi mancare in lutto od in parte per aborti. Egli 


Digitized by Google 



iti 

è da vedere allora di che famiglia è la pianta per 
giudicare di che importanza sia così fatto carattere. 
Per esempio , che rileva se in alcuni fichi si trova 
tre , in altri quattro stami , quando tali differenze 
non sono sostenute da altre in altre parti ? È mi- 
nore il numero degli stami per aborto , come nel 
Cannacoro , in cui ci ha calice e corolla ciascuno 
di tre pezzi ; un solo stame ; e tra questi ed i pe- 
tali alcune appendici che si dicono slaminodi, per- 
ciocché dipendono dall’aborto degli stami. Ei si ve- 
de talvolta nella Canna lutea due o tre stami. In 
tal caso chi conosce la simmetria delle diverse parti 
del fiore dei Cannacori giudica a prima giunta che 
in essi il fiore ritornava quasi al tipo simmetrico , 
e che il numero maggiore degli stami era carattere 
di pochissima importanza. Per somiglianti cagioni 
l’antera o tutta o parte di essa può abortire. Que- 
ste considerazioni risguardano le piante in cui il 
numero degli stami è determinato. Il numero dei 
pistilli in generale suol essere meno variabile , sia 
in meno , sia in piò , degli stami ; ma quello so- 
prabito eh’ è da considerare si è che di poi la fe- 
condazione le cellette dell’ ovario le quali sono ve- 
ramente altrettanti ovarii spesso abortiscono e fan- 
no scomparire le affinità delle piante. Il nespolo 
del Giappone {Eriobotrya japom'ca) si appartiene 
alle Rosacee t propriamente a quelle si dicono po- 
macee , distinte dall’ ovario con cinque cellette. Ma 
dopo la fecondazione spesso una sola celletla o ova- 
rio cresce , c talvolta un solo novolo, il quale cre- 
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scendo fa scomparire le altre cavità, per modo che 
quando il fruito è maturo somiglia piuttosto ad una 
drupa come fosse una susina. Però a conoscere le 
affinità ‘delle piante si vuol sapere l’ importanza dei 
caratteri , e questo spesso non si scopre che con 
esaminare gli organi nei diversi loro stati, dal co* 
minciamento -alla fine della loro vegetazione. 

2. 0 Numero maggiore dell’ ordinario delle di- 
verse parti del fiore. 

Gl’involucri fiorali e gli organi sessuali tal fia- 
ta sono indoppiati. Già ho detto che il calice diffi- 
cilmente suol variare nella presenza o mancanza , 
ed ora dico che non mai indoppia per cagioni ac- 
cidentali e temporanee; e che se una pianta ha due 
calici , questo d’ ordinario è secondo natura sua , 
siccome nelle Malvacee ed altre. In quanto alla co- 
rolla , tanto la monopetala come la polipetala in- 
doppiano facilmente , o che il nettario si tramuta 
in essa o gli stami siccome in molti Narcissi , nel 
Cannacoro, ovvero che il ricettacolo in vece di una 
sola corolla ne produca più, siccome si vede nella 
Datura fasluosa, ed in alcune varietà di Maihiola , 
ed altre piante, in cui il numero dei petali non si 
può attribuire alle trasformazioni di altrettanti sta- 
mi. Il numero maggiore degli stami manco suol 
essere carattere d’ importanza , massime quando è 
il doppio dei petali o dei sepali. Dappoiché si vede 
alcune spezie di Cerastium portare cinque stami , 
altre dieci senza che perciò ci fossero altre ragioni 
per dividerle in genere differenti. I pistilli men fa- 
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cilmcnfe degli stami son cresciuti talvolta di Tfume- 
i’o; questo si vede in alcune spezie del genere Se- 
dimi. Egli ci ha altri indoppiamenti ancora, meno 
importanti dei precedenti ; per esempio il Petron- 
ciano, il Pomidoro portano calice , corolla e stami 
nell’ ordine quinario ; ma se per caso il calice in 
luogo di cinque lobi ne portasse sei, la corolla po- 
Irebbe fare lo stesso , e ci sarebbe pure sei stami. 

I quali esempi se son pochi a petto di quanti ce 
ne ha nelle piante fanerogame , mi sembrano poi 
bastevoli a dichiarare che in generale il numero 
accresciuto fuori 1’ ordinario delle diverse parti del 
fiore non porge carattere d’ importanza per le affi- 
nità delle piante. 

3.° Positura relativa tra le diverse parli del 
Gore. 

Tanto gl’ involucri fiorali come gli organi ses- 
suali non stanno confusamente mescolati insieme , 
ma con quest’ ordine, il calice prima, la corolla ap- 
presso , poi gli stami , nel mezzo i pistilli. Se il 
calice è polisepalo , la corolla polipetala, gli stami 
ed i pistilli in numero determinalo e disciolti, può 
accadere, anzi accade spesso che i pelali alternano 
con i sepali , gli stami con i pelali , i pistilli con 
gli stami. Si dice allora che le parli del fiore sono 
tutte simmetriche nel numero e disposizione ; e pel 
numero esse parti possono essere binarie^ ternarie, 
quaternarie, quinarie. La Crassula nell’ ordine qui- 
nario , la Coldenia nell’ordine quaternario. Ma in- 
contra che le diverse parli del fiore in luogo di cs- 
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sere disposte alternamente nascono l’una in segìiela 
dell’ altra ; allora si dice che il tale organo sorgo 
di rincontro a tale altro; nel Chenopodium, Urtica 
ec. ciascuno stame non nella commessura di due 
sepali (volendo considerare il loro perigonio sem- 
plice come calice) ma nella parte di mezzo ed alla 
base di quelli. Nella Primula ciascuno stame pro- 
cede da quella parte della corolla corrisponde al 
diritto mezzo del lobo. Nelle gigliacce, Amarillidee 
od altre monocotiledoni gli stami son pure opposti 
ai petali. Ed essendo così pel numero le parli del 
fiore possono talvolta essere disposte nell’ ordine 
ternario, quinario ec. Egli interviene raramente che 
tutte le parti del fiore sieno così disposte , parte 
pel numero grande degli stami , parte per aborti , 
ed altre cagioni ; cosichè in alcune piante e fami- 
glie di piante si voglion notare le simmetrie par- 
ziali ; siccome nelle crocifere in cui i sepali ed i 
petali son disposti nell’ ordine quaternario ; nel pa- 
pavero nell’ordine binario; perchè i petali son due 
coppie l’una inserita un poco sopra 1’ altra. Se noi 
ci volessimo distendere sopra cosifatto argomento 
quanto sarebbe mestieri , anche per dichiarar me- 
glio le cose dette , non si potrebbe fare senza non 
trascendere i termini del lavoro. Ad ogni modo vo- 
gliamo dire che i caratteri relativi di positura tra 
le diverse parli compongono il fiore sono di gran- 
dissima importanza per distinguere famiglie diffe- 
renti e talvolta ordini più elevati. 

4-° Aderenze delle diverse parli tra loro. 
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Gli organi del fiore o sono liberi , o aderenti 
tra loro ; e le aderenze di varia guisa. Al calice 
può aderire la corolla trameltendovisi una espansio- 
ne del ricettacolo , siccome nel pesco , nel quale 
ancora gli stami aderiscono al calice. In lai pianta 
ed altre somiglianti parte del ricettacolo si distende 
nella faccia interna del calice portando i petali e 
gli stami ; ed il pesco si appartiene ad un ordine 
di rosacee coll’epiteto di Drupacee. Nel melo , nel 
pero il ricettacolo mentre si allarga tra il calice ed 
il pistillo unisce l’uno all’ altro, portando nella par- 
to superiore i petali e gli stami. Il pero ed il melo 
si appartengono pure alle rosacee, ma a quelle distin- 
te coll’epitelo di Pomacee. Queste e le Drupacee si po- 
trebbero considerare come famiglie differenti, se non 
ci fossero di mezzo altre piante rosacee. L’ovario ade- 
risce al calice si dice inferiore e serve a distinguer 
famiglie e generi, comechò, secondo nostra opinione 
non fosse di tanta importanza siccome si pretende. 
Imperciochò le gigliacee non differiscono essenzial- 
mente dalle Amarillidee, che per avere l’ovario libero 
o superiore ; e pure 1 ' Alliurn siculum e tal pianta che 
sta di mezzo all’ una e l’ altra famiglia; e vale per- 
ciò il pregio considerarlo come tipo di genere nuo- 
vo ( Nectaroscordiwn Lindley). Oltre alle sopraddet- 
te aderenze tra i diversi organi , egli è da consi- 
derare le aderenze tra le diverse parti del medesi- 
mo organo. L’ anatomia ci ha scoperto ultimamen- 
te che tanti calici gamosepali nascono primitivamen- 
te polisepali ; e le diverse parti crescendo si con- 
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giungono poi. Somigliante della corolla , ma più 
raramente. Gli stami aderiscono tra loro o solo per 
i filamenti, o solo per le antere, o per quelli e 
queste insieme. I pistilli pure aderiscono per gli o- 
varii ; per gli ovari e gli stili ; per gli ovarii , gli 
stili , e gli stimmi insieme : nelle Apocinee aderi- 
scono per gli stili e gli stimmi , rimanendo libe- 
ri gli ovarii. In generale i fatti dipendono dalle di- 
verse aderenze deve il Botanico considerare con 
moltissima diligenza; esse nascondono qualche vol- 
ta la simmetria semplice del fiore , la quale scoper- 
ta dichiara lucidamente le affinità , ma ad ogni 
modo quaK che siano le aderenae esse dichiarano 
sempre , quali più e quali meno , struttura più 
complicata ne’ vegetabili in cui s’incontrano. - Perù 
il genere Syncarpia nel portare i fiori congiunti 
insieme per i calici , secondo nostra opinione, è il 
segno di una struttura più compiuta che nelle al- 
tre mirtoidee cui quella pianta si appartiene. 

S.° La forma degli organi del fiore. 

La conformazion differente degli organi della nu- 
trizione è veramente buona più o meno a distingue- 
re spezie, ma quella delle parti del fiore può valere 
per genere, come per esempio la corolla campano- 
lata , la lubulosa , l’ ipocratcriforme , la digilalifor- 
me ec. E quando si pon mente alle forme different 1 
del calice e corolla regolare ed irregolare si trova 
caratteri spesso prestanti per generi. Anzi tal fiala 
le forme son servite a’ nomi di famiglie, per esem- 
pio le Labiate , le personale cc. Le stesse conside- 
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razioni sopra le parli formano gli stami , i pistilli. 
Il carattere del genere si toglie pure dalla presen- 
za o mancanza del nettario , e dalla sua struttura, e 
luogo dove si nasce. 

Ma sopra tutti gli organi del fiore il pistillo, e 
massimamente la parte si chiama ovario , porge i 
caratteri più importanti per conoscere le affinità del- 
le piante , quelle dei generi , e delle famiglie. Ed 
in esso ovario si nota più cose prima e dopo la fe- 
condazione , trasmutandosi esso in frutto. Contiene 
gli uovuli che poi diventano semi; i quali sono ado- 
perati non solo a distinguere famiglie e tribù, ma 
sì bene classi di piante , massime dalla struttura 
dell’embrione. Le quali conoscenze non potendo noi 
qui dichiarare ci contentiamo solamente dire , che 
niuno mai speri poter giungere a conoscere le af- 
finità delle piante sopralutto dei generi e delle fa- 
miglie che non sappia prima minutamente tutte le 
modificazioni del pericarpio, del trofospermo , la 
struttura del seme e dell’ embrione , e quello che 
importa la presenza o mancanza dell’ albume. 

Tutte queste cose che sono invero pochissima 
rispetto a quanto si sarebbe potuto dire intorno a 
questo lungo e difficile argomento si hanno sempre 
maggiore importanza quanto più si ritrovano in mol- 
ti vegetabili. Le quali volendo ora ricordare succin- 
tamente nei punti principalissimi da noi considera- 
ti ripetiamo : 

Negli organi della nutrizione trovarsi caratteri 
sufficienti per dividere i vegetabili in classi prima- 
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rie, c talvolta secondarie; e che in quelli della ri- 
produzione , troviamo, almeno nello stato presente 
della scienza , caratteri per classi, ordini , famiglie 
e generi ; per essere multiformi e differenti : che 
le principali classi in certa guisa si riscontrano nei 
caratteri tra quelli della fecondazione e della nutri- 
zione. Megli organi della prima funzione i caratte- 
ri delle aderenze , e della simmetria tengono il 
primo luogo, e valgono per tribù e famiglie, quel- 
li provenienti dalla conformazione d’ordinario ser- 
vono a’ generi. Si vuole ancora avvertire che i 
caratteri dei generi spesso sono mutabili , e pi- 
gliano maggiore o minore importanza secondo le 
considerazioni particolari e le ricerche ci fanno so- 
pra gli autori. Però le spezie si elevano a generi, 
i generi talvolta a tipo di famiglia. Questi cambia- 
menti quando sono ben fatti giovano sempre alla 
scienza, anche quando i caratteri tra genere e ge- 
nere sieno pochi , purché costanti. Imperciocché 
siccome i generi sono il fondamento del metodo na- 
turale , e debbono comprendere spezie si hanno i 
maggiori rapporti tra loro tanto negli organi della 
riproduzione come in quelli della nutrizione e delle 
secrezioni , egli pure importa che voi per esempio 
dividiate a in a c b , rimanendo a e h vicine tra 
loro. Da un altra parte il desiderio di dividere i 
generi scopre tante cose che non si sarebbe nem- 
meno sospettate altrimenti ; e quando le divisioni 
sono ben fatte arrecano chiarezza e non confusio- 
ne; perché in una scienza tanto si sa quanto si di- 
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